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DICHIARAZIONE 

(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000) 
 
 

DI INSUSSISTENZA/SUSSISTENZA DI CONFLITTO DI INTERESSE 
D.P.R. N. 62/2013 

 
 

Il sottoscritto Massimo Giuseppe Tartamella nato a Trapani il 14.08.1961 e residente a Erice (TP) in via Ascanio 2 
 

dipendente della Università degli studi di Palermo e dell'A.O.U.P. “Paolo Giaccone”, in servizio presso la UOC Sistemi 
Informativi Aziendali con la qualifica di responsabile e con contratto di lavoro a tempo indeterminato, matricola n. 1668, 
consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n.445/2000 per false attestazioni 
e dichiarazioni mendaci 

 
DICHIARA 

 
ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 16 aprile 2013, n.62 nonché del Codice di comportamento dei dipendenti 

dell'A.O.U.P. ” Paolo Giaccone” di Palermo, Deliberazione n.29 del 13.01.2017, che: 
 
 
1) COMUNICAZIONE DEGLI INTERESSI FINANZIARI E CONFLITTI DI INTERESSE 

(art.6 c. 1 e 2 – D.P.R. n. 62/2013 – Art. 6 Codice comportamento Deliberazione n. 29/2017) 
 
 

di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti di collaborazione, diretti o indiretti, con 
soggetti privati, in qualunque modo retribuiti; 

 
 
 

di essersi astenuto dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle proprie mansioni in 
situazioni di conflitto anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge o del 
convivente, di parenti, di affini entro il secondo grado, 

 
 

2) OBBLIGO DI ASTENSIONE 
(art. 7 D.P.R. n.62/2013) 

 
di essersi astenuto dal partecipare alla adozione di decisioni o ad attività  inerenti alla 

propria mansione in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali 
ovvero di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di 
persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero di soggetti od 
organizzazioni con i quali egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di 
credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 
procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o 
stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente, 

 
di essere a conoscenza, in presenza delle suddette ipotesi che comportano l'obbligo di 

astensione, di dovere comunicare al Responsabile della struttura di afferenza, la specifica 
situazione di conflitto. - “La mancata comunicazione costituisce violazione dei doveri del 
pubblico dipendente ed illecito disciplinare.” - Art. c.1 e c.4 Codice di comportamento - 
Deliberazione n. 29/2017. 
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3) PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI 
(art. 5 D.P.R. N.62/2013) 

 
di non appartenere ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o 
meno, i cui ambiti di interessi possono interferire con lo svolgimento dell'attività dell'Ufficio ( la 
disposizione non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati); 

 
 
 
4) DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I DIRIGENTI 

(art. 13 comma 3 D.P.R. n. 62/2013) 
 

di non avere partecipazioni azionarie ed altri interessi finanziari che possono pormi in conflitto 
di interesse con la funzione pubblica che svolgo; 

 
 

di non avere parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il  convivente  che esercitano 
attività politiche, professionali od economiche che li pongono in contatti frequenti con l'Unità 
operativa di appartenenza che dirigo o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti 
alla stessa; 

 
Si precisa che la presente dichiarazione, così come è previsto dall'Art.2 del Codice di comportamento – 

Deliberazione n. 29 del 2017 - , che di seguito si riporta, si applica “ai dipendenti, a tempo determinato ed 
indeterminato dell'A.O.U.P. , a qualunque qualifica appartengono ed a qualsiasi struttura appartengono 
ed a qualsiasi struttura siano assegnati, compresi i collaboratori ed esperti linguistici. Si applica, altresì, al 
personale universitario, in rapporto di servizio con l'A.O.U.P., con riferimento all'esercizio dell'attività 
assistenziale ed a qualsiasi altra attività svolta all'interno degli spazi aziendali. Si applica inoltre ai titolari 
di contratto di lavoro subordinato con altri soggetti, pubblici o privati e che siano distaccati, comandati o 
comunque assegnati temporaneamente presso l'A.O.U.P.. Gli obblighi di condotta previsti dal Codice di 
comportamento si estendono, per quanto compatibili, a tutti i collaboratori e consulenti 
dell'amministrazione, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo. Tali obblighi si 
estendono al personale ed ai collaboratori a qualsiasi titolo delle società partecipate ed in house 
dell'A.O.U.P. e delle imprese fornitrici di beni e servizi e che realizzano opere in favore 
dell'amministrazione nel momento in cui svolgono attività presso l'A.O.U.P.. Il presente Codice si estende, 
per quanto compatibile, ai titolari di borse di studio, agli assegnisti e dottorandi, ai medici in formazione 
specialistica, che svolgono attività formativa presso le strutture aziendali, agli studenti in tirocinio e al 
personale in convenzione, che presta assistenza religiosa e morale, quando sono presenti presso 
l'A.O.U.P.. La violazione degli obblighi derivanti dal Codice potrà essere causa di risoluzione o decadenza 
del rapporto, in relazione alla gravità della medesima.” 

 

Il sottoscritto dichiara di avere preso visione del D.P.R. n. 62/2013 e del Codice di comportamento aziendale 
adottato con Determinazione N. 29 del 13.01.2017. 

 
Il sottoscritto autorizza il trattamento dei propri dati personali, ai fini della presente dichiarazione, secondo la 
normativa vigente. 

 
 

Il Dichiarante 

Massimo Giuseppe Tartamella 
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